
Rinuncia all’aiuto  
 
A fronte della presentazione di una domanda di aiuto, il beneficiario potrà comunicare 
formalmente la rinuncia al contributo, anche solo per una delle Azioni richieste, entro il 15 aprile 
2024.  
 
Le comunicazioni di rinuncia dovranno essere effettuate esclusivamente a mezzo PEC, sottoscritte 
dal richiedente e corredate di copia del documento di identità del richiedente in corso di validità. 
 
In caso di rinuncia tardiva ovvero di mancata rendicontazione su una o più azioni per le quali al 
beneficiario è stato concesso il contributo, l’eventuale domanda presentata a valere sulle 
medesime azioni nei tre anni apistici successivi sarà ritenuta inammissibile. 
 
Tale casistica non si applica nel caso in cui la rinuncia tardiva sia da imputare a cause di forza 
maggiore secondo quanto previsto dal reg. UE n. 1306/2013 art. 2 comma 2. 


